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Gravidanze a rischio, ad Aprilia il Centro nascita amplia
l’offerta grazie alla collaborazione del Policlinico Casilino
di Michele Marangon

Secondo i dati del Ministero della Salute, nel Lazio il 14% delle donne
partorisce dopo i 40 anni, una delle quote più alte d’Italia

Si potenzia l’offerta sanitaria volta all’assistenza delle donne che affrontano
una gravidanza problematica. È partita nell’Ospedale Città di Aprilia (Latina)
l’attività dell’ambulatorio per le gravidanze a rischio del professor Herbert
Valensise, ordinario di Ginecologia e Ostetricia all’Università di Roma Tor
Vergata e direttore dell’Ostetricia del Policlinico Casilino, secondo punto
nascita del Lazio dietro il Policlinico Gemelli con 4.055 parti. Con
l’ambulatorio, il professore porta all’équipe del Centro nascita pontino –
guidato da Giovanni Testa, direttore dell’ostetricia e ginecologia, e Simonetta
Picone, direttore della neonatologia - la lunga esperienza maturata con la sua
squadra al Policlinico Casilino, uno dei punti nascita con più parti del Lazio. 

Nel Lazio molte le gravidanze a rischio 
Secondo Valensise, a seconda dell’età e della popolazione le gravidanze a
rischio sono tra il 20 e il 25%, e la quota cresce con l’età della madre. Un tema
che riguarda da vicino il territorio: secondo i dati del Ministero della Salute,
nel Lazio il 14% delle donne partorisce dopo i 40 anni, una delle quote più
alte d’Italia. «Pressione alta, diabete, un bambino che cresce meno del
previsto, gravidanze gemellari, placenta previa: condizioni che spesso non
danno sintomi. Per questo contano i controlli periodici», spiega il professor
Valensise. 

Garlasco, il generale Lago: «I dati grezzi non consegnati alla difesa di Stasi? Ho fatto il mio dovere. Spiegabile quanto accaduto con il Dna sul pedale»

Il prof. Valsenise e lo staff 

Corteo a Roma, i manifestanti
provano a forzare il blocco della
polizia su Ponte Sisto

Tensioni tra dimostranti e forze dell'ordine
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«Anche quando non si avverte nulla, da una visita può emergere qualcosa
che non si immaginava». Visite frequenti che ora si fanno vicino a casa, senza
ore di strada e permessi dal lavoro. «La disponibilità del professor Valensise a
svolgere la propria attività anche ad Aprilia è una straordinaria opportunità
di crescita e un valore aggiunto per la professionalità di tutti noi», dice il
dottor Testa. «Ci permette di accedere a competenze avanzate e metodologie
aggiornate, con uno standard di qualità elevato nella gestione della
gravidanza, fisiologica ma soprattutto patologica. Il lavoro di squadra,
arricchito da una guida autorevole, trasforma le competenze dei singoli in un
patrimonio comune». L’ambulatorio ha anche il compito di fare da filtro.
Quando la madre o il neonato potrebbero avere bisogno di cure intensive, le
due équipe valutano insieme il caso: quando possibile, il parto si svolge
all’Ospedale Città di Aprilia; altrimenti la gravidanza viene indirizzata per
tempo al Policlinico Casilino, centro di secondo livello, attraverso un
percorso integrato e veloce, come prevede la rete perinatale del Lazio, che
punta a evitare i trasferimenti in emergenza. 

Punto di riferimento per il territorio 
«L’ambulatorio è dedicato anche alle donne che una gravidanza la stanno
programmando», afferma il professor Valensise. «Chi ha avuto gravidanze
complicate o ha in famiglia malattie che possono pesare sulla gestazione può
fare un consulto prima del concepimento, per partire nelle condizioni
migliori», e lo può fare rimanendo nel proprio ambito territoriale.
«L’obiettivo del gruppo Lifenet, con questa integrazione di specialisti e di
percorsi tra l’Ospedale Città di Aprilia e il Policlinico Casilino, è assicurare
alla futura mamma e alla sua famiglia una presa in carico multidisciplinare»,
sottolinea Gabriele Coppa, direttore generale dell’Ospedale Città di Aprilia.
«E offrire, in qualità e sicurezza, la possibilità di partorire vicino casa». Sulla
stessa linea Paolo Migliavacca, amministratore delegato del Policlinico
Casilino: «Le attività in rete del gruppo permettono di portare sul territorio,
lì dove servono, le competenze presenti nelle nostre altre strutture. Siamo
orgogliosi di cominciare da un percorso delicato come quello della
maternità e della nascita». L’Ospedale Città di Aprilia è una struttura privata
accreditata con il Servizio sanitario regionale e fa parte del gruppo Lifenet
Healthcare, con il Policlinico Casilino e l’Ospedale Regina Apostolorum.

Vai a tutte le notizie di Roma
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